
 

 

 

Caro Associato, 

come ormai sai, la situazione relativamente al contenimento del contagio da Covid-19 è in continua 

evoluzione. In ultimo, il Governo ha emanato il DPCM 11 marzo 2020 con cui ha varato ulteriori misure che hanno 

disposto la chiusura di molte attività. 

Come ti abbiamo già segnalato, posto che la ratio degli interventi normativi ha come obiettivo la limitazione 

dei contatti proprio per evitare la diffusione di un virus che è altamente contagioso e che, dunque, l’intera comunità 
è tenuta al rispetto delle misure introdotte, ci sono attività che sono ritenute “di pubblica utilità” e che possono 
continuare ad essere esercitate nel rispetto delle indicazioni anti contagio. 

I centri di autodemolizione, sono impianti in possesso di un’autorizzazione rilasciata ai sensi dell’art. 208 del 
D.Lgs. 152/06, che comporta la dichiarazione “di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dei lavori”. Pertanto, posto 
che la gestione dei rifiuti deve essere effettuata senza recare pericolo per la salute dell’uomo, il centro di 
autodemolizione può continuare a svolgere la propria attività in regime di servizio di pubblica utilità, salvo diverse 

indicazioni che dovessero essere adottate dalle Autorità medesime. 

Riteniamo pertanto utile, qualora la tua scelta fosse quella di continuare a lavorare in tal senso, ricordarti 

quali sono le regole minime di comportamento da tenere per cercare di contenere e contrastare il diffondersi del 

Virus/Covid-19, raccomandandoti, in ogni caso, di attenerti alle indicazioni, specifiche per il tuo impianto, che il tuo 

consulente del lavoro sarà certamente in grado di fornirti. 

In allegato troverai le 10 regole fondamentali da seguire sempre e per tutti, preparate dal Ministero della Salute.   

Qui sotto, invece, puoi trovare le misure da seguire e adottare all’interno dell’impianto. 

 

Ribadiamo che ogni datore di lavoro si dovrà comunque attenere alle indicazioni fornite dai propri consulenti 

del lavoro e che saranno specifiche per ogni singola tipologia aziendale. 

  

 

 

CIRCOLARE n. 15 del 13 marzo 2020 

Prot. 60/2/jdp 

DESTINATARIO: tutte le aziende associate 

ARGOMENTO: EMERGENZA SANITARIA DA 

COVID-19 

OGGETTO: Informativa per gli impianti 

CIRCOLARI PRECEDENTI: // 



 

 

Misure generali da adottarsi da parte del datore di lavoro 

1. Attuazione delle misure di distanziamento sociale, quali abolizione di meeting che prevedono la presenza di 

assembramenti in una stanza o in un locale, adozione di home working ove possibile; 

2. Utilizzo delle risorse esterne, come i consulenti, preferibilmente in via telematica 

3. Posticipo di tutti i viaggi non strettamente indispensabili in Cina, per le trasferte in altre destinazioni, vista la 

situazione in continua evoluzione, consultare sempre Viaggiare sicuri, il sito Web dell’Unità di crisi della 

Farnesina; 

4. Mettere a disposizione dei lavoratori soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani; 

5. Mettere nei bagni quantità sufficienti sempre disponibili di sapone liquido e salviette per asciugarsi; 

6. Esporre nei bagni ed in corrispondenza dei dispenser le indicazioni ministeriali sul lavaggio delle mani; 

7. Incrementare la frequenza della pulizia delle superfici e degli oggetti condivisi: i coronavirus possono essere 

eliminati dopo 1 minuto se si disinfettano le superfici con etanolo 62-71% o perossido di idrogeno (acqua 

ossigenata) allo 0,5% o ipoclorito di sodio allo 0,1 %; 

8. Garantire sempre un adeguato ricambio d’aria nei locali condivisi.  

  

Qualora ci dovessero essere aggiornamenti su nuove norme da seguire e adottare, sarà nostra cura informarvi. 

 

Ci piace salutarti con questo messaggio, per farti sentire la nostra vicinanza, in questo periodo più che mai.  

“In questo momento in cui non possiamo stare vicini, dobbiamo esserlo ancora di più”. 

Un caro saluto.  

   La Segreteria 

 

 

ALLEGATI 

1. Regole del Ministero della Salute 

 

 




